
Andrea Benini, presidente di Lega Coop Estense che raggruppa cooperative di Ferrara e Modena

il saluto del sindaco 

«Sei bandi contro la crisi
Il Comune sta aiutando
le attività e le imprese»

Il lascito permanente del Co-
vid: un cambiamento delle abi-
tudini di vita, di lavoro e di bu-
siness che richiede l’adegua-
mento del modo di pensare e 
degli strumenti di welfare co-
struiti nel passato. 

«Digitalizzazione,  nuove  
forme di lavoro, de-globalizza-
zione e orientamento alla so-
stenibilità sono gli aspetti più 
evidenti di questo cambiamen-
to in atto». È uno dei passaggi 
salienti della relazione del pre-
sidente Andrea Benini all’as-
semblea annuale dei delegati 
di Legacoop Estense, che si è 
svolta ieri mattina in modalità 
online. 

Oltre 150 i partecipanti col-
legati – tra delegati e invitati – 
per fare il punto sulla situazio-
ne delle cooperative associate 
a un anno dall’inizio della pan-
demia, e analizzare le prospet-
tive future. 

«È corretto che il piano na-
zionale  di  Next  Generation  
EU parta da lì – ha dichiarato 
Benini – perché servono risor-
se  per  adeguarsi  e  riforme  
strutturali  per  aggiornare  il  
Paese al nuovo contesto, con 
l’obiettivo di ridurre le dise-
guaglianze e  l’impatto  l’am-
bientale, riorientando le dina-
miche dello sviluppo. E per fa-
re questo serve stabilità politi-
ca, in modo da completare in 
tempi accettabili  il  piano da 
presentare all’Europa (ci au-
guriamo che Draghi costrui-
sca rapidamente una qualifica-
ta squadra di Governo) e anco-
ra di  più efficienza ammini-
strativa e semplificazione del-
le  procedure,  per  poter  poi  
spendere nei prossimi cinque 

anni le risorse in arrivo». 

EFFETTO COVID 

Il Covid ha avuto un impatto 
pesante sulle cooperative asso-
ciate: durante il lockdown, il 
67% delle aderenti ha fatto ri-
corso agli ammortizzatori so-
ciali, che hanno coinvolto cir-
ca il 30% dei lavoratori, e il ca-
lo dei ricavi è stato generaliz-
zato, con una forbice di ridu-
zioni tra 80% e 10% dei fattu-
rati su base annua. Per il 2021 
il Centro Studi Legacoop ci di-
ce che il 68% delle cooperati-
ve si aspetta una domanda sta-

zionaria; il 75% dichiara che 
non interverrà comunque sul 
personale, cercando di tutela-
re al massimo i lavoratori, e 
chiede quindi la proroga degli 
strumenti di integrazione sala-
riale per i prossimi 3-6 mesi, 
soprattutto  nei  settori  della  
cultura, dei servizi e del socia-
le. Per quanto la maggior par-
te delle cooperative preveda 
una  progressiva  ripresa  sul  
lungo termine,  per  il  10% i  
danni saranno permanenti. 

A fronte di questo scenario, 
fondamentale è stato il tentati-
vo di riposizionamento delle 

cooperative associate,  lungo  
tre direttrici principali: accre-
scere la dimensione operati-
va, attraverso progetti di fusio-
ne e aggregazione; capitaliz-
zare l’impresa; diversificare i 
modelli di business. 

Rivolgendosi al presidente 
della Regione, Stefano Bonac-
cini  e  ai  sindaci  di  Modena 
(Gian Carlo Muzzarelli) e di 
Ferrara (Alan Fabbri,) Benini 
ha poi aggiunto: «La pande-
mia ci ha insegnato l’importan-
za di istituzioni efficienti e vici-
ne, a partire dalla nostra Re-
gione che, subito dopo le ele-

zioni, si  è trovata nell’emer-
genza, ma ha saputo essere un 
riferimento costante, ragione-
vole e solidale, che forse avreb-
be potuto essere più ascoltato 
dal  Governo.  Proseguendo  
con i nostri Comuni, sempre 
in prima fila e sempre attenti a 
sostenere le imprese oltre che 
i cittadini. Nella difficoltà – ha 
detto ancora Benini – abbia-
mo riscoperto l’utilità degli en-
ti locali e dei corpi intermedi, 
che nel recente passato qual-
cuno riteneva superflui». 

Soddisfazione  è  stata  poi  
espressa per l’approccio previ-
sto dal rinnovato Patto per il la-
voro e il clima della Regione 
che innerva sulla solida strut-
tura concertativa del patto pre-
cedente la cultura della soste-
nibilità ambientale, sociale e 
istituzionale  dello  sviluppo.  
«Ci sembra che si  sia partiti  
con il piede giusto, nonostan-
te la pandemia abbia cambia-
to il contesto. Oggi c’è la possi-
bilità di intercettare i fondi del 
Recovery Plan, per incremen-
tare le risorse e attivare i pro-
getti  di  ammodernamento  
strutturale di cui abbiamo bi-
sogno». 

A partire dal potenziamen-
to delle infrastrutture materia-
li e digitali (diverse le opere 
che attendono di essere com-
pletate, come la Cispadana, la 
terza corsia dell’A13, il colle-
gamento E55, il porto di Ra-
venna,  la  bretella  Sassuo-
lo-Campogalliano, l’idrovia) , 
cogliendo anche opportunità 
come la Zona Logistica Sem-
plificata attraverso un più for-
te coordinamento tra le ammi-
nistrazioni locali e la Regione. 

Infine, ha sottolineato Beni-
ni richiamando un leitmotiv 
sempre al centro dei suoi inter-
venti, «occorre una particola-
re attenzione a rendere più ef-
ficaci le politiche attive del la-
voro e ridurre le differenze di 
opportunità e servizi tra le per-
sone e tra i territori della Re-
gione, che in questi anni sono 
aumentate». 

LA RIPARTENZA

«Il nostro schema per ripartire 
dopo la pandemia è chiaro e 
coerente con il lavoro di que-
sti anni. – ha concluso Benini – 
Più cooperazione, sviluppo so-
stenibile e orientamento inter-
generazionale sono i pilastri 
della nostra proposta econo-
mica,  sociale  e  politica  che,  
nell’emergenza attuale, sem-
bra più condivisa che in passa-
to anche fuori dal nostro movi-
mento. La pandemia ha reso 
ancora più chiaro che lo svilup-
po o è sostenibile dal punto di 
vista ambientale e sociale ol-
tre  che  economico,  oppure  
non è sviluppo bensì consumo 
di risorse a spese delle genera-
zioni future. Per questo pen-
siamo sia fondamentale ren-
dere la sostenibilità reale e cer-
tificata del business un fattore 
determinante per il finanzia-
mento, l’insediamento e il so-
stegno delle imprese. La Pan-
demia ci ha insegnato che in 
un mondo interconnesso, sia-
mo tutti legati da un destino 
comune e non ci si salva agen-
do ognuno per il proprio inte-
resse specifico, in competizio-
ne all’infinito. Ci si salva solo 
cooperando». –
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l’appuntamento 

«Meno burocrazia, molta innovazione»
Legacoop Estense fissa le priorità 
Benini ai delegati: viviamo un’epoca di straordinari cambiamenti, potremo crescere soltanto se sapremo cooperare bene

«L’emergenza Covid ha avu-
to un impatto pesante an-
che sul settore della coope-
razione». 

È l’inizio del saluto del sin-
daco Alan Fabbri all’assem-
blea di Legacoop: «Il report 
che ho avuto modo di legge-
re – ha proseguito il primo 
cittadino di Ferrara – deli-
nea un quadro di crisi gene-
ralizzata, già drammatica-
mente  evidente  nel  corso  

dell’esperienza  di  questi  
mesi. È per questo che, già 
dalle settimane immediata-
mente successive al lockdo-
wn, come Amministrazio-
ne comunale siamo interve-
nuti con diverse tranche di 
ristori comunali». 

«Da giugno a oggi – di-
chiara ancora il sindaco di 
Ferrara – sono sei i bandi 
contro la crisi che abbiamo 
promosso,  proprio  con ri-
sorse  comunali,  nel  com-
plesso oltre 2 milioni di eu-
ro. Ne hanno beneficiato cir-
ca 1. 600 attività e imprese. 
Abbiamo agito sia estenden-
do il più possibile la “forbi-
ce” di aiuti – ben consapevo-
li che questa crisi ha colpito 
trasversalmente  diversi  
comparti – sia con misure 
puntuali e specifiche per le 

realtà  particolarmente  in  
sofferenza, penso – ha det-
to ancora Fabbri – al settore 
turistico e ai circoli privati 
che fanno somministrazio-
ne di alimenti e bevande. 
Mi auguro anche che si chiu-
da quanto prima il vuoto po-
litico, per procedere spediti 
con nuove tranche di ristori 
governativi e con azioni, an-
che a livello centrale, di so-
stegno e rilancio del lavoro. 
Mai come oggi serve la mas-
sima collaborazione tra isti-
tuzioni, tra pubblico e priva-
to, e la buona cooperazio-
ne; utilizzo non a caso que-
sto termine, con un obietti-
vo comune: tutelare l’occu-
pazione, ricostruire il tessu-
to economico e costruire in-
sieme il futuro». –
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L’assemblea 

«Stiamo affrontando insieme 
un’emergenza drammatica, di 
cui finalmente possiamo intra-
vedere la luce in fondo al tun-
nel grazie ai vaccini». 

Stefano Bonaccini, governa-
tore  dell’Emilia-Romagna,  
punta molto sul futuro, e lo fa 
con un certo ottimismo. «Ci  
tengo a ringraziare Legacoop 
Estense – ha detto ancora Bo-
naccini – per la collaborazione 
di questi mesi e per il senso di 
responsabilità che hanno di-
mostrato in un momento così 

difficile, nel quale non vi siete 
risparmiati nemmeno sul ver-
sante della solidarietà, confer-
mando quella generosità che 
avete sempre dimostrato.  Di 
fronte a noi abbiamo sfide fon-
damentali: prima tra tutte la ri-
partenza  economica,  per  la  
quale dobbiamo farci trovare 
pronti e sono certo sarà così. E 
sono felice che i vostri territori 
abbiano condiviso  l’imposta-
zione del Patto per il Lavoro e 
per il Clima». —
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il saluto del governatore

«Con il Patto per il lavoro
affronteremo le sfide»
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